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Via Crucis 

con la Beata 

Camilla Battista Varano 



 

 

Cenni biografici 
 

Camilla nacque a Camerino il 9 aprile 1458. Suo padre, Giulio Cesare Varano, 

fu duca di Camerino. Giulio Cesare si sposò con Giovanna Malatesta ed ebbe tre 

figli da lei, e almeno sei figli naturali da diverse altre donne. Questi comportamenti 

nelle famiglie signorili erano ritenuti normali, o comunque erano accettati senza 

scandalo. Camilla è figlia naturale della nobildonna Cecchina di mastro Giacomo, 

ma viene introdotta ed educata nello splendore della corte. La giovane Camilla 

studia il latino, legge i classici, impara a dipingere, a suonare e a ballare. Cresce 

vivace ed esuberante, immersa nel pullulare della vita di corte. Ha un temperamento 

schietto e volitivo, si può anzi dire indipendente e testardo, amante del bello e del 

piacere. 

Nei progetti di suo padre, Camilla è destinata a un matrimonio di nobile 

convenienza, come tutte le sue sorelle. Invece la sua vita assume una direzione 

imprevista.  

Quando ha circa dieci anni il suo cammino riceve un orientamento particolare 

quando fa il proposito di “versare almeno una lacrimuccia” ogni venerdì in memoria 

della passione del Signore. Questo la condurrà alla scelta definitiva - combattuta fino 

all’ultimo - e a rispondere il suo sì alla chiamata nella vita religiosa. Infatti, nel 1481, 

superate le difficoltà frapposte dal padre, paragonato al “faraone d’Egitto”, entra nel 

monastero di S. Chiara d’Urbino, uno dei luoghi più rappresentativi del movimento 

dell’osservanza. La volontà di vivere la regola di S. Chiara in tutta la sua radicalità 

evangelica è elemento costitutivo della sua chiamata.  

Il 4 gennaio 1484, fatta la sua professione religiosa con il nome di suor 

Battista, insieme ad altre otto Sorelle di Urbino fa ingresso nel nuovo monastero di 

Camerino, fatto costruire appositamente da suo padre. 

Nel 1501 una tragedia si abbatte sulla sua famiglia. Il papa Alessandro VI 

Borgia scomunica Giulio Cesare da Varano, per ragioni economiche, privandolo di 

tutti i suoi diritti di feudo e di Signoria.  

Cesare Borgia combatte contro Camerino per assoggettare il suo territorio al 

patrimonio della Chiesa. Giulio Cesare da Varano fu dapprima imprigionato e 

quindi fu fatto strangolare, nella fortezza della Pergola. Poi a Cattolica furono uccisi 

crudelmente i tre fratelli di suor Battista. Si era messo in salvo a Venezia solo il 

fratello minore, Giovanni Maria. Anche per suor Battista scocca l’ora dell’esilio: la 

sua presenza in monastero metterebbe in pericolo la vita delle altre Sorelle. 

S’incammina così alla volta di Fermo. Ma i signori della cittadina temono le 

rappresaglie del Valentino e non la ricevono. Andando “come pellegrina e 

forestiera” si rifugia ad Atri.  

Nel 1503 suor Battista torna a Camerino, dove la sua famiglia è quasi sterminata. 

Il fratello superstite, Giovanni Maria, viene reintegrato da papa Giulio II a capo dello 

Stato di Camerino.  

Nel 1505 papa Giulio II la invia a fondare un monastero di Clarisse a Fermo, e 

negli anni 1521-22 si reca a San Severino Marche, per formare le Clarisse locali che 

avevano assunto in quel periodo la Regola di S. Chiara.  

Muore il 31 maggio 1524, durante un’epidemia di peste.  
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Amen. 

 

 

Preghiamo  
 

Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico 

Figlio come prezzo della nostra salvezza, fa' che vivendo in 

comunione con le sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla 

gloria della sua Risurrezione.  

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.  

 

Amen. 
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Introduzione 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Amen. 

 

Beata Camilla Battista: Mossa dallo Spirito Santo mi 

venne un santo desiderio di addentrarmi “nell'interno del 

deserto”, cioè nelle segretissime pene del Cuore di Gesù 

(Autobiografia). 
 

O Signore mio, io ti prego che tu mi introduca nel santissimo 

talamo dei tuoi dolori mentali. Annegami in quel mare 

amarissimo perché lì desidero morire, se piace a te, dolce 

vita e amor mio (Dolori Mentali). 

 

Guida: Passo dopo passo seguiremo il tuo cammino, 

Signore, verso la croce, accompagnati dalle parole della beata 

Camilla Battista che sta per essere proclamata santa.  

Il tuo dono, frutto dell’Amore, sia ancora una volta 

sostegno per chi soffre, viatico per chi cerca la propria strada, 

braccia spalancate per chi pensa di essere abbandonato al 

proprio destino. 

Sulla croce non c’è un uomo morto, ma un uomo che sta 

per risorgere. Da ciò nasce la nostra speranza: noi crediamo 

in te, uomo della croce, tu ci sostieni e ci indichi la strada. 

Amen. 
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I stazione 
 

Gesù è condannato a morte 

Mc 15,11-14 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Marco: “I sommi sacerdoti 

sobillarono la folla perché Pilato rilasciasse loro Barabba. 

Pilato replicò: "Che farò dunque di quello che voi chiamate 

il re dei Giudei?". Ed essi di nuovo gridarono: 

"Crocifiggilo!". Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?". 

Allora essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!"” . 

 

Da ñI dolori mentaliò: ñQuando intesi che con tanto 

furore il mio popolo invocava la liberazione di Barabba e 

voleva me crocifisso e morto, mi parve che il cuore mi 

scoppiasse. Chi non lo prova non lo può comprendere, figlia 

mia, quanto sia straziante ricevere ogni male, proprio da 

coloro a cui si è donato ogni bene. Quanto duro e amaro 

udire urlare a gran voce: "Viva! Viva!" a chi è meritevole di 

mille pene e: "Crucifige! Crucifige! Muoia! Muoia!" a chi è 

innocente e sommo benefattore”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

II stazione 
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XV stazione 
 

Gesù risorge 

Rm 8,18 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

Dalla Lettera ai Romani: ñIo ritengo che le sofferenze 

del momento presente non sono paragonabili alla gloria 

futura che dovrà essere rivelata in noi”. 
 

DallôAutobiografia: ñVoglio che tutti i giorni della mia 

vita siano un solo Venerdì Santo, nel quale piangere sempre 

l'amarissima passione di Cristo, affinché quando morrò mi 

appaia risuscitato e glorioso. Al confronto la morte non 

sarebbe più morte, ma un andare a nozze con canti e danze”.  
 

Celebrante:  
 

Signore, per ogni uomo hai fissato un appuntamento d’Amore. 

Rendici capaci di non perderlo, di non rimandarlo, di non 

arrivare in ritardo, di non renderlo vano. 

Donaci di amare senza misura. 

Fa’ che noi sappiamo metterci in ascolto della Tua Parola e 

dalla voce dei poveri,  

perché possiamo uscire dal nostro piccolo mondo e farci 

dono per tutti. 

Siamo solo un filo d’erba tremante, ma Tu, Signore, soffia 

sulla nostra vita e strappaci dalla terra.  

Non metteremo radici, ma porteremo frutti: come Te, come i 

santi, come l’Amore.  
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XIV stazione 
 

Gesù è posto nel sepolcro 

Gv 19,41-42 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni: ñNel luogo dove era 

stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro 

nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là 

dunque deposero Gesù”. 

 

DallôAutobiografia: ñVidi lo sviscerato amore senza 

misura che Dio porta alla sua creatura. O follia! O pazzia! O 

piedi trafitti che mi erano stati concessi, ora ne sono priva e 

fatta vedova; ora sono spogliata di sì ricca veste, ora sono 

spogliata del tesoro del mio cuore. O piedi crocifissi, 

piangerò tanto, abbraccerò e bacerò tanto quelle santissime 

piaghe che il cuore mi si spezzerà e struggerà in questo 

misero corpo. O piedi trafitti! O piedi pietosi del Crocifisso, 

non credetti mai che mi fosse proibito o tolto di potervi 

abbracciare”. 
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Gesù, caricato della croce, sale al Calvario 

Lc 9,23-24 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca: “Se qualcuno vuol venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 

giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la 

perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà” . 

 

Da ñI Ricordi di Ges½ò: “Io fui presentato a diversi 

giudici con derisioni e tormenti da quel popolo che 

prediligevo. Quando tu riceverai ingiurie, disprezzi e 

riprensioni, rallegrati e ringraziami. Io fui abbandonato da 

tutti. Quando tu pure sarai abbandonata, rallegratene e 

ringraziami. La scelta che io feci di soffrire solo per amore, 

devi fare tu pure, se vuoi essere simile a me. Così piace al 

Padre mio”.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III stazione 
 

Gesù cade la prima volta 

Is 53,4-5 
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Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Libro del Profeta Isaia: ñEgli si è caricato delle 

nostre sofferenze, si é addossato i nostri dolori e noi lo 

giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è 

stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre 

iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 

per le sue piaghe siamo stati guariti”.  

   

Da ñI dolori mentaliò: ñSai quanto grande fu il mio 

dolore? Quanto è grande l'amore che porto all'uomo. Le 

pene che ho sofferto furono innumerevoli e infinite perché 

innumerevoli sono le anime che si separano da me per il 

peccato. Quanto più grave è il peccato, tanto più atroce la 

pena mia. Pensa quanta pena si ripercuotesse nel mio cuore 

durante la mia Passione, fino alla mia morte per tutte le 

anime dannate”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IV stazione 
 

Gesù incontra sua madre 

Lc 2,34-35.51 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

15 

 

 

 

 

 

 

 

 

XIII stazione 
 

Gesù è deposto dalla croce  

Mc 16,43-45 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Marco: ñGiuseppe d'Arimatea, 

membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il 

Regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato a chiedere il 

corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, 

chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. 

Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe”.  

 

DallôAutobiografia: ñPiangano con me cielo e terra, 

piangano tutti sopra di me. Se non hai cuore di pietra, piangi 

sopra la tua sconsolata figlia! Vedi e considera "se c'è un 

dolore simile al mio". Mi sento consumare le ossa per il 

dolore. Sono come ebbra per la pena e l'amarezza del cuore, 

quasi fuori di me stessa. Me infelice! Non posso fare a meno 

di lamentarmi e dire: "O voi tutti che passate per la via del 

Divino Amore, fermatevi e vedete se c'è dolore simile al 

mio"”. 
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immenso dolore acutamente si ripercuoteva nel mio 

appassionato cuore e ne intensificava le pene”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

XII stazione 
 

Gesù muore in croce  

Lc 23,44-46 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca: ñEra verso mezzogiorno, 

quando il sole si eclissò e sì fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 

mezzo. Gesù, gridando a gran voce disse: "Padre, nelle tue 

mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò”. 

 

Da ñI dolori mentaliò: ñO mio Dio e Redentore mio, chi 

ti ha crocifisso? Io. Chi ti ha flagellato alla colonna? Io. Chi 

ti ha coronato di spine? Io. Chi ti ha abbeverato di fiele e 

aceto? Io. La tua grazia mi ha fatto comprendere che molto 

più ti addolorarono i miei peccati che non tutti gli strazi che 

tormentarono il tuo sacratissimo corpo”. 
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Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca: ñSimeone parl¸ a Maria, 

madre di Gesù: "E anche a te una spada trafiggerà l'anima". 

Maria serbava tutte queste cose nel suo cuore”.  

 

Da ñI dolori mentaliò: “Il dolore della mia Madre 

Immacolata fu l'acuto coltello che passò e trafisse l'anima 

mia. Ella, per la mia passione e morte, sarebbe stata tanto 

afflitta e accorata come mai fu né sarà alcun'altra persona 

vivente. 

(Camilla Battista): O Madre di Dio, non ti voglio pi½ 

chiamare Madre di Dio, ma Madre di pena, Madre di dolore, 

Madre di tutte le afflizioni che mai si potranno dire e 

pensare. Se tuo Figlio è un abisso di dolore, con quale altro 

nome potrò chiamarti, se non Madre di dolore”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V stazione 
 

Gesù è aiutato dal Cireneo 

Mc 15,20-21 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 



8  

 

Dal Vangelo secondo Marco: “Condussero fuori Gesù, 

per crocifiggerlo. Allora costrinsero un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di 

Alessandro e Rufo, a portare la croce”.  

 

Da ñI dolori mentaliò: ñLe mie membra, figlia mia, non 

furono né mille, né milioni, ma infinite. Le varie pene non 

furono migliaia, ma infinite, perché innumerevoli furono le 

sofferenze dei martiri, delle vergini, dei confessori e di tutti 

gli altri eletti. Per gli eletti, in vita e dopo la morte, 

condividevo ogni sofferenza e amarezza. Cioè i tormenti di 

tutti i martiri, le penitenze di tutti i penitenti, le tentazioni dei 

tentati, le infermità, le persecuzioni”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VI stazione 
 

Gesù è asciugato dalla Veronica 

Is 53,2-3 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Libro del Profeta Isaia: ñNon ha apparenza n® 

bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per 

provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
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XI stazione 
 

Gesù è crocifisso 

Mc 15,40-41 

 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

 

Dal Vangelo secondo Marco: ñC'erano anche alcune 

donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali 

Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di 

Joses, e Salome, che lo seguivano e servivano quando era 

ancora in Galilea, e molte altre che erano salite con lui a 

Gerusalemme”. 

 

Da ñI dolori mentaliò: “Puoi tu misurare il dolore che 

provai per la pena e afflizione della mia diletta discepola e 

carissima figlia Maria Maddalena? Ella, "senz'ordine e 

senza misura" mi amava e perciò "senz'ordine e senza 

misura" fu il suo dolore che io conobbi appieno e risentii 

nell'animo mio, perché da lei ho ricevuto tutte le tenerezze 

che possono venire da un amore santo e spirituale. Quel suo 
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piccolo dono che ti ho fatto”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X stazione 
 

Gesù è spogliato delle vesti 

Mc 15,24-26 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Marco: ñLo crocifissero e si 

divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che 

ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del mattino 

quando lo crocifissero: e l'iscrizione con il motivo della 

condanna diceva: II re dei Giudei”. 

 

Da ñI ricordi di Ges½ò: ñIo stetti nudo sulla croce. 

Voglio che tu pure stia nuda sulla croce della santa 

Religione, spogliata di ogni amore! Dio ti vuole sola, sola, 

nuda, nuda sul letto della croce. In quel "sacratissimo letto" 

Egli vuole consumare con te il santo spirituale matrimonio e 

sposalizio d'amore e di dolore”. 

9 

 

uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti 

al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne 

avevamo alcuna stima”.  

 

Da ñI dolori mentaliò: “O mio Dio, quanto grandi e 

infinite pene ti ho dato, salva o dannata che io sia! Sono 

tante queste pene, mio dolce e benigno Signore, che tu non 

mi sembri più un Dio, ma piuttosto un "inferno" di pene 

amorose.  

(Ges½): Non c'¯ immagine che possa renderti l'ampiezza 

del mio dolore”. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

VII stazione 
 

Gesù cade la seconda volta 

Eb 4,15 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dalla Lettera agli Ebrei: ñNon abbiamo un sommo 

sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, 

essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza 

di noi, escluso il peccato”.  
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Da ñI Dolori mentali: ñUn altro dolore intimo 

trapassava il mio cuore appassionato. Un coltello con tre 

punte acutissime mi penetrava nell'anima amareggiata: 

l'ingratitudine del mio discepolo Giuda, da me tanto amato; 

la durezza del mio eletto popolo giudaico, le cecità di tutte le 

creature che furono, sono e saranno”.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIII stazione 
 

Gesù incontra le donne di Gerusalemme 

Lc 23,28-31 

 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Luca: ñFiglie di Gerusalemme, 

non piangete su di me, ma su voi stesse e sui vostri figli. 

Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i 

grembi che non hanno generato, e le mammelle che non 

hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: 

Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano 

così il legno verde, che avverrà del legno secco?”. 
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Da ñI Dolori mentaliò: ñTi ho trattato mille e mille 

volte peggio di Giuda. O Gesù mio, ti ho venduto e tradito 

non una sola volta, ma mille infinite volte. O Dio mio, tu lo 

sai: peggio di Giuda ti ho tradito con un bacio quando, sotto 

la parvenza di amicizia spirituale, ti ho lasciato e mi sono 

accostata a legami di morte”. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IX stazione 
 

Gesù cade la terza volta 

Gv 3,16 
 

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.  

Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni: ñDio ha tanto amato il 

mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque 

crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna”.  

 

Ges½ alla beata ne ñI ricordi di Ges½ò: ñSe mai tu non 

dovessi peccare più, se tu sola facessi più penitenze di quante 

ne fecero tutti i Santi, se versassi tante lacrime da formarne 

un mare, se anche patissi tutte le pene che si possono patire, 

tutto ciò non sarebbe sufficiente a ringraziarmi del più 


